
V enti presenti, mancava solo 
un consigliere per poter apri-
re la seduta del Consiglio co-

munale. Che salta ancora una vol-
ta: troppi assenti. E neanche il traf-
fico ieri alle 16, come si era abboz-
zato una settimana fa, serve come 
giustificazione. Al Maschio Angioi-
no è vuota pure la poltrona del sin-
daco Gaetano Manfredi. Si può but-
tare la croce sull’ex rettore? «La ve-
rità è che i colleghi sono irrespon-
sabili, pensano più alla loro riele-
zione che al Consiglio comunale», 
bofonchiano i  presenti.  Già,  per-
ché non ci sarebbe un caso politi-
co particolare. Stanchezza, riposi-
zionamenti e impegni da campa-
gna  elettorale  incipiente.  All’ap-
pello risponde pure Antonio Basso-
lino dell’opposizione: “Anche oggi 
non è neppure cominciato”, scrive 
su Fb. Sono dodici sedute sciolte 

su 22 nel 2026. Si abbatte anche 
una coincidenza: il Consiglio regio-
nale che si sovrappone di pomerig-
gio, e in tre della maggioranza in 
Comune sono eletti anche in Re-
gione. Doppio incarico che fa salta-
re i conti. 

«Nei numeri e nei fatti, la mag-
gioranza mostra evidenti difficol-
tà a sostenere i lavori del Consi-
glio», attacca il centrodestra in Co-
mune. Da esaminare c’erano sedi-
ci  delibere:  bilancio consolidato,  
soldi per i libri di testo alle scuole 
secondarie per “gli studenti in par-
ticolari condizioni economiche” e 
persino capitoli di spesa per i fon-
di della Città metropolitana desti-
nati a Coppa America. Tra lo scon-
forto ieri pomeriggio si propone di 
rivedersi oggi alle 19. Così tardi? 
Non se ne fa niente. Servono le 24 
ore prima di una nuova convoca-
zione.  E  l’idea  cade:  «Quanto  
straordinario dovremmo pagare ai 
dipendenti?».  L’opposizione  di  
centrodestra già preparava le bar-
ricate: «Non si può pretendere di 
recuperare convocando sedute in 
giorni  e  orari  incompatibili  con  
una discussione seria e approfon-
dita. Siamo contrari a un Consiglio 
comunale per domani, venerdì, al-
le ore 19. Qualora tale convocazio-
ne venisse confermata non parteci-
peremo alla seduta, come forma di 
protesta politica e istituzionale».  
Alla fine niente Consiglio comuna-
le oggi, convocata invece la riunio-
ne dei capigruppo per fissare una 
nuova  data  dell’aula.  Dopo  una  
strigliata generale. — AL.GE.

di LUIGI SANNINO

È la pista al momento più se-
guita per un tentato omici-
dio avvenuto ieri notte a Se-

condigliano: una lite furiosa con 
alcuni coetanei, poi il pestaggio e 
le coltellate. Con il passare delle 
ore sono apparsi sempre più nitidi 
i  contorni  del  ferimento di R.B.,  
23enne del quartiere con piccoli 
precedenti di polizia, trasportato 
con una macchina privata al Cto 
da un automobilista che si è allon-
tanato prima dell’arrivo della poli-
zia.

Secondo l’ultima ricostruzione 
degli investigatori,  il  giovane sa-
rebbe riuscito ad arrivare a casa 
per chiedere aiuto anche se ferito 
gravemente. Così un vicino, suc-
cessivamente identificato, l’avreb-
be accompagnato in ospedale, do-
v’è  ora  ricoverato  in  gravissime  

condizioni per tre fendenti all’ad-
dome e violente percosse al capo. 
All’arrivo dei poliziotti dell’Ufficio 
prevenzione generale della  que-
stura era cosciente ma sotto choc, 
tant’è che ha dichiarato di non ri-
cordare dove fosse stato aggredi-
to e da quante persone. Poi non ha 
detto più nulla. 

Al  momento  gli  investigatori  
(Upg,  commissariato  Arenella  e  
Squadra mobile della questura) ri-
tengono probabile che il ferimen-
to  sia  avvenuto  nei  pressi  della  
sua abitazione, nella parte perife-
rica di Secondigliano confinante 

con Casavatore. Altrimenti, è il ra-
gionamento, non sarebbe stato in 
grado di arrivare a casa in tempi 
brevi. Al fratello avrebbe riferito 
di essere stato coinvolto in un inci-
dente stradale.  Il  congiunto, im-
possibilitato a muoversi, ha chie-
sto aiuto a un vicino di casa per il 
trasporto urgente al Cto, la strut-
tura sanitaria più vicina. Quanto 
al movente, anche altre ipotesi so-
no al vaglio, compresa una rapina 
finita nel sangue o un agguato ma-
scherato da aggressione. Mentre 
viene esclusa la pista della camor-
ra, almeno per il momento. 

All’interno e nei pressi dell’abi-
tazione del ferito la polizia scienti-
fica  ha  eseguito  i  rilievi  tecnici,  
che non hanno evidenziato tracce 
di sangue, così come è stata ispe-
zionata  l’autovettura  utilizzata  
per trasportare il ferito all’ospeda-
le.  Appena  le  sue  condizioni  lo  
consentiranno i poliziotti lo inter-
rogheranno anche su questi pun-
ti, cercando di ricavare indizi utili 
alle indagini. Nel frattempo han-
no acquisito le immagini della vi-
deosorveglianza dell’area tra il Vo-
mero, l’Arenella e i Colli Aminei. 

Il 23enne è il quarto giovane ac-
coltellato in meno di una settima-
na tra Napoli e provincia. Lo scor-
so 28 settembre al Cto arrivò un 
15enne per una ferita alla coscia si-
nistra mentre nel fine settimana 
era toccato a un 23enne e a  un 
16enne. Il primo minorenne ha rac-
contato che ai Quartieri Spagnoli 
un malvivente voleva rapinargli il 
portafogli. Al suo rifiuto, sarebbe 
scattata la ritorsione. Mentre l’al-
tro ha riferito di aver litigato con 
un coetaneo per una spinta invo-
lontaria mentre trascorreva tra la 
folla davanti a un bar di Volla le 
ore della movida. Invece il maggio-
renne ha parlato di un’aggressio-
ne senza alcun motivo subita da 
sconosciuti. 
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di RAFFAELE SARDO

I l governo accelera. Il Cpr di Ca-
stel Volturno si farà, insieme ad 
altri cinque centri di permanen-

za per il rimpatrio in Toscana, Emi-
lia-Romagna, Calabria e due in Tren-
tino-Alto Adige. Lo ha annunciato al-
la Camera due giorni fa, nel corso 
del question time, il ministro dell’In-
terno Matteo Piantedosi, che ha fis-
sato l’obiettivo di chiudere il 2026 
con  diecimila  rimpatri:  oggi  sono  
fermi a seimilacinquecento.

Ma cresce anche il fronte del no 
che ha già programmato per il 24 ot-
tobre una manifestazione nazionale 
a Castel Volturno. Ieri il Pd regiona-
le ha invitato tutti i circoli del parti-
to a scendere in piazza il 24: «Aderia-
mo all’appello dei vescovi e del Co-
mitato No Cpr,  da  cui  è  scaturita  
un’alleanza nazionale volta ad impe-
dire che 43 milioni di euro siano im-
piegati per un Cpr a Castel Voltur-
no. Siamo contrari alla realizzazio-
ne di un centro a Castel Volturno e 
alla scelta di affidare ai Cpr, ovun-
que siano collocati, un ruolo centra-
le nella gestione delle politiche mi-
gratorie». Perché la sicurezza, sostie-
ne il Pd campano, «è fatta di presen-
za dello Stato, di investimenti per le 
forze dell’ordine, contrasto alla cri-

minalità organizzata, servizi pubbli-
ci, scuola, lavoro regolare, integra-
zione».

Anche  Rifondazione  Comunista  
sarà in piazza il 24. Il responsabile 
nazionale immigrazione del partito, 
Stefano Galieni, ha definito i nuovi 
centri «campi di concentramento». 
Il no della Regione è già agli atti. Il 
presidente della giunta Roberto Fi-
co lo aveva pronunciato proprio a 
Castel Volturno, davanti all’assem-
blea pubblica  del  fronte anti  Cpr.  
Ma la spina dorsale della mobilita-
zione resta quella costruita dal bas-
so, intorno all’appello dell’arcivesco-
vo di Capua e vescovo di Caserta Pie-
tro Lagnese e dei vescovi della Cam-
pania. «Siamo qui per organizzare 
una ostinata  resistenza.  Mite  e  ri-
spettosa, non violenta,  sicuramen-
te, ma ferma. Ostinata nel senso di 

perseverante,  senza  cedimenti»,  
aveva detto Lagnese aprendo l’as-
semblea al Centro Fernandes. Il ve-
scovo aveva rivendicato il carattere 
trasversale delle adesioni: «La Chie-
sa, i vescovi, ma anche i movimenti, 
i centri sociali, le istituzioni, i volon-
tari, il sindacato». E le iniziative si 
moltiplicano:  assemblee,  incontri  
pubblici, la catena umana che ha vi-
sto i giovani di Libera lungo la stra-
da che costeggia la Piana, il luogo do-
ve dovrebbe sorgere il Cpr.

Sul fronte amministrativo la parti-
ta è aperta. La gara bandita da Invita-
lia per conto del Viminale, da oltre 
43 milioni di euro, è in corso: le offer-
te sono state presentate, si attende 
l’aggiudicazione. L’area «La Piana» 
è un terreno demaniale consegnato 
nel 2017 al reparto carabinieri per la 
biodiversità, dentro un parco umi-

do che la Regione ha dichiarato zo-
na a protezione speciale. Ma il gover-
no può  procedere  senza  il  parere  
della Regione: avendo equiparato i 
Cpr a opere destinate alla difesa e al-
la sicurezza nazionale, può deroga-
re a gran parte delle norme urbani-
stiche e paesaggistiche. Significati-
vamente, le opere sono classificate 
nei documenti di gara come «lavori 
di costruzione di centri di accoglien-
za».

Domani mattina alle 11, al Centro 
comunitario San Daniele Comboni 
di Castel Volturno, si terrà la presen-
tazione di «Diario di un invisibile», il 
libro di Sunjay Gookooluk, che nel 
Cpr di Roma è stato rinchiuso e che 
da lì ha scritto il suo racconto. È il 
primo appuntamento di un calenda-
rio che porta al 24 ottobre.

LA POLEMICA

Consiglio comunale flop
per un solo consigliere
Opposizione all’attacco

R La polizia 
indaga sul 
ferimento di un 
ragazzo di 23 
anni di 
Secondigliano, 
colpito con tre 
coltellate 
all’addome e 
percosse alla 
testa

Castel Volturno, il fronte del no
anche il Pd in piazza contro il Cpr

Il governo accelera nel 
progetto del centro di 
rimpatrio per migranti, ma 
cresce la mobilitazione in 
vista del corteo del 24

Colpito con tre fendenti 
all’addome e percosse alla 
testa. La pista della lite tra 
coetanei nella zona di 
Secondigliano

T Antonio Bassolino
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Ventenne accoltellato, è gravissimo
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